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quella città suno ne fece decapitare ,& l'altro fenza tardare fi ritirò al- Ira ge 
troue » & poigli altri parimente cacciò : per modo c'hauendo feco quat- est nes pian 
trocentolance s& mille fanti ,fece cominciare la fabrica di una gran for SIA GOPOMarSE 
tezza in Genoua a un luogo chiamato il Caftellaccio . Del mefe di Womem © ©000v* 
bre» € Dicembre il Duca per la grauiftima (pefa delle paftate guerre,com 
«tuunemente in tutto il fuo imperio pofe quaftintollerabuli prefti ; nel rifco= 
ser.de' quali fi commetteuano molte wiolenze ,& cforfioni .. All'ultimo 
di quefto anno il nuouo Cefare pertanto da Padoua , andò a Vinetia,do- 
ue da quel Senato fecondo che la MaeStà Imperiale richiedeua fu riceuu- 
to. Quiui dimorando due mefi sui conuennero alcuni Ambaftiatori Fio- 
tentini, © altri della lega » iquali contra il Duca fecero molti , & uarij 
Yagionamenti. L'auno mille quattrocento due , nel mefe di Febraio il Du 
Ca cominciò a fare edificare due baftie nel Yicentino,a unluogo nominato 
alla torre de" Noyalij: & le fornì contra il nuouo eletto ,3 Vinitiani , e il 
Padouano sdi gran foccorfo. Nelmefè d'Aprile fece diucrtire l'acqua 
«del Bacarone » che correna a P. per altro camino: ilche. a' Padouani 
fiumolro dauno »facendofi eglino forti con quella , & macinando la mag- 
‘gior parte de' lor molini » per la qual cofa affaifi doleuano della confede- 
ratione fatta co' Vimtiani , &".con gli altri aderenti. Poi il Duca. effen 
) sdofi conuenuto con Giouanni Gozadino » & co' Galluzzi, & con alcuni 
«Bentiuogli fuor'ufciti di Bologna ,fece,ch'elfialla patria cominciarono la 
guerra, moftrando d'hauere intelligenza co'l gran ConteStabile ; il quale 
dal Duca haueta cinquecento lance 5 per modo che in proceffo di pochi gior 
ni occuparono la plebe di Cerreto , con alcune altre fortezze » che fponta- 
neamente fî ribellarono dal Bentiuoglio.A undici di queSto, una Domeni- 
ca; che fu il primo di Quarefima, cominciò ad apparire una cometa in cia 
Seuna ferafra mezodì,& Ponente, al quale declinaua la coda d'effa, & ap i 
parfe fino alla Pafqua della Refurrettione delfigliuolo d'Iddio. Haueua cometta sppes 
queftauna coda ; la qual diglorno ingiornofi facena maggiore . al prin- fata alia. 
cipio fu ueduta un'quantità di due braccia s poi ditre ,& indi a poco, a Ù 
poco crebbe fino a dodici; &y il primo de gliultim tre giorni , a modo di x 
fiamme fi fece lungo uenticinque, il fecondo cinquanta, il terzo parcua du-= 
Sento » &y poi piu non apparfe dinotte ma folo per otto feguentigiorni ; 
il.primo de quali fuil Mercordì Santo , dirincontro al Sole in lunghetza 
d'un braccio ,immodo che la luce d'effa offufcana il Sole . La qual cofa da 
ciafeuno era pigliata come prefagio di futuro male . Ilche ueramente in 
sdi pochi meftinteruenne . Del mele di Marzo il Re d'Vugheria 
Seriffe al Duca come fra lui, Vinciflao fuo fratello s & molti altri Baroni, 
gideraalquato ceffato ilrumore,et baueua celebrato ma dieta nella quale 
baucuano deliberato amendue di uenire in Italia, a coronarfi della cerona 
Imperiale , contra il non legittimo Imperatore, & chea e/fo Re d'Ynghe- 
ria per Commune configlio de’ Baroni ,,&.a Vinciflao era fiato concef- 
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